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Suoli: beni comuni 
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 Land Matrix. Analytical Report 2021 

27 settembre 2021 |  https://landmatrix.org/.  

 

 

https://landmatrix.org/
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 Global assessment of soil pollution. Summary for policy makers. 

16 luglio 2021 |  http://www.fao.org/documents.  

 

 

http://www.fao.org/documents
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 Keep soil alive, protect soil biodiversity. Outcome document Global Symposium. 

19/22 aprile 2021 |  http://www.fao.org/documents.  

 

 

http://www.fao.org/documents
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 Suolo e territorio in Europa. 

5 dicembre 2019  |  https://www.eea.europa.eu/it/themes/soil.  

 

 
Crescono le pressioni sul suolo e sul territorio 

 
“Le aree urbane europee si stanno espandendo, non di rado a scapito di terreni agricoli fertili. Le superfici di 
cemento e asfalto impermeabilizzano il suolo impedendogli di svolgere le sue funzioni, ad esempio 
immagazzinare l’acqua, produrre alimenti e biomassa, regolare il clima, attutire l’effetto di sostanze chimiche 
dannose e offrire habitat. Le superfici impermeabilizzate impediscono alla  pioggia di penetrare nel suolo, dove 
può essere filtrata e alimentare le falde acquifere. Strade, ferrovie, canali e città frammentano il paesaggio, 
relegando le specie in spazi sempre più piccoli e, quindi, nuocendo alla biodiversità. Il modo in cui utilizziamo 
il territorio in Europa è uno dei motivi per cui l’UE non è sulla buona strada per conseguire l’obiettivo di arrestare 
la perdita di biodiversità”. 

https://www.eea.europa.eu/it/themes/soil
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“Nel 2018 Copernicus, il programma di osservazione della Terra dell’UE, ha completato un’altra fase 
dell’esercizio di mappatura a livello europeo che ha costituito la base di una dettagliata analisi da parte 
dell’EEA della copertura e, in parte, dell’uso del suolo nei paesi membri e cooperanti dell’AEA. I risultati del 
monitoraggio eseguito da Corine (Coordinamento delle informazioni sull’ambiente) rivelano che dal 2000 la 
copertura del suolo in Europa è rimasta relativamente stabile, con circa il 25 % di terreni arabili e colture 
permanenti, il 17 % di pascoli e i l 34 % di foreste. Tuttavia, da un’analisi più attenta dei cambiamenti recenti 
della copertura del suolo emergono due tendenze degne di nota. In primo luogo, le città e le infrastrutture di 
cemento continuano a espandersi; In secondo luogo, le perdite maggiori si sono registrate nei terreni agricoli, 
principalmente a causa dell’espansione urbana e dell’arretramento dell’agricoltura”. 
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Mutamenti nell’uso del suolo nelle città europee / Agenda Territoriale 2030. 

1° dicembre 2020 |  https://www.atlasta2030.eu/.  

 

 

” The growth of the population living in cities and their commuting zones is necessarily reflected in the use of 
open space for settlement purposes. From 2000 to 2018, some 1.27 million hectares of land were developed 
as settlement areas in the 27 member states of the European Union. This corresponds to the area of the region 
of Granada, Spain or the province of Tyrol, Austria.”  

https://www.atlasta2030.eu/
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 Parlamento Europeo: Risoluzione sulla protezione del suolo. 

28 aprile 2021 | https://www.europarl.europa.eu/plenary. 
 

 

10. Il Parlamento Europeo, 
invita la Commissione a elaborare un quadro giuridico comune a livello dell'UE, nel pieno rispetto del 
principio di sussidiarietà, per la protezione e l'uso sostenibile del suolo, che affronti tutte le gravi minacce 
per il suolo e comprenda, tra l'altro: 
a) definizioni comuni per quanto concerne il suolo, le sue funzioni e i criteri per il suo buono stato e uso 
sostenibile; 
b) obiettivi, indicatori, tra cui indicatori armonizzati, e una metodologia per monitorare costantemente lo 
stato del suolo e riferire in merito; 
c) obiettivi intermedi e finali misurabili con insiemi di dati armonizzati e misure per contrastare tutte le 
minacce individuate e tempistiche adeguate, tenendo conto delle migliori pratiche tratte dagli sforzi del ruolo 
di "pioniere" e rispettando i diritti di proprietà dei terreni; 
d) chiarimenti sulle responsabilità delle diverse parti interessate; 
e) un meccanismo per la condivisione delle migliori pratiche e la formazione nonché adeguate misure di 
controllo. 
11. Invita la Commissione ad accompagnare la propria proposta giuridica con uno studio approfondito sulla 
valutazione dell'impatto basato su dati scientifici, nel quale saranno analizzati i costi dell'azione e 
dell'inazione in termini di impatti immediati e a lungo termine sull'ambiente, sulla salute umana, sul mercato 
interno e sulla sostenibilità generale. 
12. Sottolinea che il quadro comune deve anche comprendere disposizioni relative alla mappatura delle 
zone a rischio e dei siti contaminati, dismessi e abbandonati, nonché riguardo alla decontaminazione dei 
siti contaminati; invita la Commissione e gli Stati membri ad applicare il principio "chi inquina paga" e a 
proporre un meccanismo per la bonifica dei siti orfani; ritiene che la bonifica di tali siti possa essere finanziata 
da meccanismi di finanziamento europei. 
13. Invita la Commissione a considerare la possibilità di proporre un elenco aperto di attività che possano 
avere un significativo potenziale di contaminazione del suolo, che deve essere integrato da elenchi 
esaurienti a livello nazionale; sottolinea che tale elenco dovrebbe essere accessibile al pubblico e 
aggiornato regolarmente; invita inoltre la Commissione ad agevolare l'armonizzazione delle metodologie di 
valutazione del rischio per i siti contaminati. (…) 
15. Invita la Commissione a includere in tale quadro comune misure efficaci in materia di prevenzione e/o 
riduzione al minimo dell'impermeabilizzazione del suolo e qualsiasi altro uso del suolo che influisce sulle 
sue prestazioni, dando priorità al riuso dei terreni e del suolo dismessi e al riuso dei siti abbandonati 
rispetto all'uso di terreni non impermeabilizzati, al fine di conseguire l'obiettivo di non degrado del 
terreno entro il 2030 e di occupazione netta di terreno pari a zero al più tardi entro il 2050, con un obiettivo 
intermedio entro il 2030. 

 

https://www.europarl.europa.eu/plenary
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 Pronti per il 55%. 

14 luglio 2021 | https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal.  

 

 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal
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 Proposta di revisione del Regolamento LULUCF. 

16 luglio 2021 |  https://italyforclimate.org/.  
 

FIT FOR 55%: REVISIONE DEL REGOLAMENTO LULUCF. 
 

La revisione dell’ Effort Sharing è strettamente collegata alla proposta di revisione del Regolamento 
LULUCF formulata1 dalla Commissione Europea: COM (2021) 554 del 14 luglio 2021. 

 

 

Anche in questo caso la finalità e il funzionamento generale del Regolamento restano invariate nella nuova 
proposta, ma sono stati nuovamente aggiornati i complessi criteri di contabilizzazione e, soprattutto, è stato 
rivisto al rialzo il target sugli assorbimenti netti del settore LULUCF (Uso del suolo e silvicoltura) che 
dovranno passare dalle attuali 268 milioni di tonnellate di CO₂ a 310 milioni di tonnellate nel 2030.  
 
(…)  
 
Per l’Italia il target aggiornato ammonta a circa 36 milioni di tonnellate (valore inferiore a quanto già oggi 
contabilizzato). 

                                                            
1  Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 
2018/841 per quanto riguarda l'ambito di applicazione, semplificando le norme di conformità, stabilendo gli obiettivi 
degli Stati membri per il 2030 e fissando l'impegno di conseguire collettivamente la neutralità climatica entro il 2035 nel 
settore dell'uso del suolo, della silvicoltura e dell'agricoltura, e il regolamento (UE) 2018/1999 per quanto riguarda il 
miglioramento del monitoraggio, della comunicazione, della rilevazione dei progressi e della revisione.  https://eur-
lex.europa.eu/.  

https://italyforclimate.org/
https://eur-lex.europa.eu/
https://eur-lex.europa.eu/
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IV Rapporto sullo stato del capitale naturale in Italia. 

7 aprile 2021 |  https://www.mite.gov.it/.  

 

https://www.mite.gov.it/
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 ISPRA Annuario in cifre.  

3 maggio 2021 |  https://www.isprambiente.gov.it/ 

 

 

https://www.isprambiente.gov.it/


 

13 

 La Carta delle Città verso la neutralità climatica. 

8 luglio 2021 |  https://www.fondazionesvilupposostenibile.org/.  

 

5. Aumentare gli assorbimenti di carbonio 

 

https://www.fondazionesvilupposostenibile.org/
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 Buone pratiche di adattamento ai cambiamenti climatici in ambito urbano. 

Webinar 14 luglio 2021 | https://www.art-er.it/.  

 

https://www.art-er.it/


 

15 

 SNPA Consumo di suolo ,dinamiche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 2021. 

14 luglio 2021 |  https://www.snpambiente.it/.  

 

 

https://www.snpambiente.it/
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 Ecosistema Urbano 2021. 

8 novembre 2021 |  https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/11/EcosistemaUrbano2021.  

 

“Gli alberi e le foreste sono preziosi alleati del clima.  
 
Grazie alla loro funzione di depuratori naturali dell’aria, a livello globale riescono a mitigare l’effetto serra 
assorbendo anidride carbonica e altre emissioni di origine antropica che modificano il clima: gli alberi come 
una vera e propria infrastruttura verde di salute pubblica, in grado di aiutare il benessere fisico e mentale delle 
persone e migliorare i servizi ecosistemici delle città. 
 
Bene collettivo e risorsa multifunzionale per la città e per chi ci vive. Il verde urbano e peri-urbano rappresenta 
un vero e proprio sistema complesso formato da un insieme di superfici e di strutture vegetali eterogenee che 
non solo è in grado di migliorare la qualità dell’aria, ma anche quella del suolo, oltre all’indiscutibile valore 
paesaggistico. 
 
La vegetazione in ambito urbano è un climatizzatore naturale che stempera gli eccessi termici che 
caratterizzano le nostre città e riduce l’effetto “isola di calore” dovuto alla superficie di cemento che riflette i 
raggi del sole.  
 
Particolarmente importante è la corretta pianificazione e gestione del verde pubblico, ancora troppo spesso 
sottovalutato, con una scarsa conoscenza del patrimonio arboreo delle città, una totale sottovalutazione delle 
specie piantate e soprattutto una gestione delle alberature fatta senza criteri selvicolturali e senza l’ausilio di 
tecnici esperti. 
 
In tante occasioni le amministrazioni pubbliche si sono rivelate nemiche degli alberi, spendendo poco nella 
manutenzione del verde e preferendo tagliare gli alberi, o peggio capitozzarli, anziché gestirli correttamente”. 
 

Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2021. 

https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/11/EcosistemaUrbano2021
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 Verde urbano, giardini scolastici, Autobus Trasporto Pubblico Locale. 

Save the children Il futuro è già qui, 15 novembre 2021 |  https://atlante.savethechildren.it/content2021 

 

“Riportare la natura in città – secondo l’ idea di Elena Granata, condivisa da molti studiosi – significa “piantare, 
de-asfaltare, adottare una mobilità lenta e ridurre le macchine in circolazione”. in sostanza, si tratta di un 
mutamento radicale rispetto all’esistente. 
 
Nel 2019, informa l’ISTAT, nei capoluoghi l’estensione complessiva delle aree verdi urbane era di 33,8 mq, 
ma scende a 22,5 mq per abitante se si considerano solo le aree verdi che sono fruibili dai cittadini con una 
quota maggiore nelle città del nord (24,7 mq per abitante, contro 22,8 del mezzogiorno e 18,9 del Centro) e 
minore nei capoluoghi metropolitani (15,8 contro 30 mq degli altri capoluoghi). Circa la metà del verde pubblico 
è concentrato in sole 11 città e una città su 10 non raggiunge lo standard minimo previsto dalla legge di 9 metri 
quadrati per abitante (ISTAT, BES 2020). Se poi si considera il verde urbano raggiungibile a piedi in un tempo 
non superiore ai 15 minuti, cioè le aree verdi più facili da fruire per bambini e adolescenti, circa tre quarti dei 
minori (77,4 %) sono in condizione di farlo ma con importanti differenze regionali e tra Nord e Sud”. 
 

https://atlante.savethechildren.it/content2021


 

18 

 Dichiarazione di Glasgow. 

2 novembre 2021 |  https://ukcop26.org/glasgow-leaders-declaration-on-forests-and-land-use/.  

 
 

2 novembre 2021 |  https://ednh.news/it.  
 

  

https://ukcop26.org/glasgow-leaders-declaration-on-forests-and-land-use/
https://ednh.news/it
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  Green Deal Europeo: arrestare il disboscamento, riportare2 il suolo in salute. 

Commissione Europea, 17 novembre 2021 |  https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  
 

 

 

                                                            
2  Molto efficace, a commento, il testo di Luigi Di Marco, 22.11.2021 |  https://asvis.it/rubrica-europa-e-agenda-
2030.  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner
https://asvis.it/rubrica-europa-e-agenda-2030
https://asvis.it/rubrica-europa-e-agenda-2030


 

20 

 

                             
 
 

                                

                

Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara 


	FIT FOR 55%: REVISIONE DEL REGOLAMENTO LULUCF.

